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Estandart Reyal u d’a Cheneralísma, prencipal bandera carlista d’a primera guerra 
bordada por María Francisca de Braganza em 1833 Royal Standard of the General in 

Chief, main Carlist flag of the First War embroidered by Maria Francisca de Braganza in 
1833). Wikimedia Commons
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Claudio Gotti,

Jean Landrieux. L’artiglio del gatto.
(Memorie 1796-1797)

Sistema Bibliotecario Area Nord Ovest – Provincia di  Bergamo,
(La Biblioteca di Abeláse, 2), Bergamo 2024 pp. 616, s.i.p. 

L a figura di Jean Landrieux (1756-1825) ha sempre attratto l’attenzio-
ne degli storici e contemporaneamente è stata bersaglio delle accuse 
più velenose: ritenuto capo dei servizi segreti francesi durante la Prima 

campagna d’Italia di Bonaparte, apparee come principale responsabile dell’ec-
cidio consumatosi a Verona nell’aprile 1797, passato alla storia come «Pasque 
Veronesi», e perfino della stessa caduta della repubblica di Venezia che avvenne 
un mese dopo. Accompagnato da una fama pessima presso gli ufficiali dipendenti 
e più volte accusato di abusi e malversazione, dotato di un carattere irascibile e al-
quanto rapace nei confronti dei beni della popolazione civile, Landrieux è diven-
tato insomma una sorta di colpevole perfetto. Tra i primi ad imputarlo di un com-
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poramento spregiudicato gli storici italiani Carlo Botta (1766-1837)1 e Samuele 
Romanin (1808-1861)2 nelle loro imponenti opere che però, con il passare del 
tempo, si sono rivelate lacunose e non sempre del tutto attendibili.  Una seconda 
stagione di interesse su Landriex si manifestò nella seconda metà dell’Ottocen-
to in Francia, periodo in cui furono anche stampate in parte le sue memorie3, che 
però non furono in grado di convincere tutti gli storici e una terza stagione – che 
si può dire ancora in corso – nata dagli aggressivi revisionismi sulla rivoluzione 
francese e sui fatti che ne seguirono in Italia, spesso basata unicamente sull’ac-
cettazione acritica e ripetitiva delle opere precedenti. Ciò non significa che Lan-
drieux fosse del tutto estraneo alle vicende, ma solo che il suo ruolo vada ora sop-
pesato con maggiore attenzione. 

In questo contesto il libro di Claudio Gotti apre una prospettiva diversa, avva-
lendosi soprattutto di documenti nuovi o, meglio, mai pubblicati quasi integral-
mente come nell’edizione attuale che si basa appunto sul manoscritto originale 
già redatto da Landrieux. Caduto in disgrazia per aver trattenuto indebitamente 
delle lettere tra esponenti realisti e il conte Alexandre de Launay (1753-1812), 
meglio conosciuto come il conte di Antraigues, Landrieux infatti era stato ri-
mosso dall’incarico e rinviato in Francia ‘a disposizione’ del Direttorio. Falliti 
successivi tentativi di essere reintegrato, Landrieux si era dedicato alla ricerca 
affannosa di documenti sul periodo trascorso in Italia allo scopo di redigere un 
memoriale che ristabilisse la ‘sua’ verità. Se in precedenza il principale scopo 
perseguito era stato il riconoscimento del grado rivestito, dopo il 1819, quando 
comparve  una prima raccolta di dispacci napoleonici, Landrieux aveva indirizza-
to tutto il suo risentimento personale contro Bonaparte, accusandolo di aver fal-
sificato lettere e comunicati a suo danno. Se forse potrebbe sembrare impossibile 
che Bonaparte abbia falsificato deliberatamente dei documenti unicamente per 
danneggiare Landrieux, resta comunque il fatto che proprio a partire dalla capa-
gna d’Italia ebbe origine il mito napoleonico e quanto abile sia stato il generale 
nel propagandare i suoi successi.   

1	 Carlo Botta, Storia d’Italia dal 1789 al 1812, Capolago presso Mendrisio, Tipografia El-
vetica, 1833.

2	 Samuele Romanin, Storia documentata di Venezia, Venezia, Naratovich, 1853-1862, x 
voll. 

3	 Jean-Jacques Landrieux, Mémoires de l’adjudant-général Jean Landrieux, Chef de l’état-
major de la cavalerie de l’armée d’Italie chargé di bureau secret 1795-1797, avec une in-
troduction biographique et historique par Léonce Grasilier, t. i, Bergamo-Brescia, Paris, 
Albert Savine Editeur, 1893. 
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Landrieux progettò quindi di pubblicare le memorie in tre volumi, ma l’im-
presa era al di sopra delle sue possibilità e alla sua morte il manoscritto fu depo-
sitato alla biblioteca di Francia. Nel 1848 il manoscritto fu citato in un’edizione 
delle memorie di Massena e nel 1886 fu riassunto in uno studio di storia militare; 
uscito dall’oblio, come spesso accade in certi casi, fu utilizzato per rafforzare 
altri studi storici senza ottenere per questo il riconoscimento del suo specifico 
interesse, fino a quando nel 1893 Léonce Grasilier (1850-1931) ne curò la stampa 
del primo volume, desistendo purtroppo dalla prosecuzione del lavoro sempre 
per l’onerosità dei costi; interessante notare che Grasilier  nel 1896 fu autore 
anche di un saggio dedicato al generale Kilmaine (1751-1799), diretto superiore 
di Landrieux in Italia. Nel 1906 sulla figura dell’ussaro indomabile fu infine pub-
blicato uno studio di Henry-Hector Martin de Condé che ne tratteggiò la figura 
rimarcandone la fierezza e le relative traversie.4 E soprattutto tra gli storici del 

4	 Henry-Hector Martin de Condé, Une silhouette de l’époque révolutionnaire: l’adjudant-
général Jean-Jacques Landrieux, 1906. 
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Risorgimento il nome di Landrieux, dai tempi di Samuele Romanin e Carlo Botta, 
tornò ad interessare.

Grazie al lavoro di Claudio Gotti compaiono ora una traduzione italiana del 
primo volume e del manoscritto e un riordino della cronologia, fondamentali per 
illuminare le tante zone rimaste in ombra ed approfondire le conoscenze su un 
periodo di grande importanza nella storia italiana.

Per valutare la figura di Landrieux, allontanandola dall’auto-narrazione delle 
mirabolanti imprese personali, bisogna chiarire che, al tempo della Prima cam-
pagna d’Italia, non esisteva un vero e proprio servizio segreto organizzato come 
tale: anzi, proprio a partire dalle esperienze della campagna e quindi dopo la 
vicenda di Landrieux, all’interno del piccolo manuale dedicato agli ufficiali in 
servizio di stato maggiore scritto dal generale Paul Thiébault (1769-1846) sono 
contenute le prime indicazioni sull’organizzazione e il trattamento delle informa-
zioni in sede operativa. Questo particolare ha fatto si che in numerose pubblica-
zioni anglosassoni Thiébault fosse indicato come il fondatore dei servizi d’infor-
mazione francesi, mentre in realtà regolò la circolazione delle stesse all’interno 
di un comando impegnato in operazioni. Landrieux in questo caso sembrerebbe 
aver millantato l’incarico conferito da Bonaparte.

L’altra grande questione è che Bonaparte al tempo aveva una visione princi-
palmente operativa delle informazioni: il suo modello di riferimento ideale – più 
volte citato in lettere e comunicazioni – era il generale di cavalleria Henry de 
Stengel (1744-1796), morto all’inizio della campagna nella battaglia di Mon-
dovì e definito un «un vrai general général d’avant-postes». Per gli stessi motivi 
Bonaparte aveva espresso il suo apprezzamento anche all’italiano Gianbattista 
Domenico Rusca (1759-1814) che comandava la linea degli avamposti prima del 
passaggio attraverso il Colle di Cadibona. La comparsa di Landrieux tra i coman-
danti più in vista è comunque legata in certo senso proprio alla morte di Stengel: 
fu infatti chiamato a sostituirlo Charles Édouard Jennings de Kilmaine che a sua 
volta conferì l’incarico della cavalleria esplorante a Landrieux esercitando poi su 
di lui un certa benevola protezione. Dopo questa rapida descrizione dei servizi in-
formativi francesi, un dubbio sull’affermazione che lo stesso Bonaparte lo avesse 
realmente posto a capo ‘del servizio’ sorge spontaneo. 

Giovanni  Punzo
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